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Oggetto:  Verifica ed approvazione ai sensi del vigente disciplinare degli interventi 

finanziabili con i contributi per l’annualità 2022, di cui alla DGR 933/2012 

dell’Unione Montana Valli Trebbia e Luretta. 

  



 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

- l’art 3 bis del D.lgs. n. 138/2011 e s.m.i. 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia; 

- la determinazione n. 76 del 23 aprile 2021 con la quale il Direttore dell’Agenzia ha 

conferito alla scrivente l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato 

dell’Agenzia, a far data dal 1° maggio 2021; 

richiamate le deliberazioni del Consiglio d’Ambito: 

- n. 21 del 31 luglio 2013 con cui è stato approvato il protocollo d’intesa quadro in materia 

di applicazione delle linee guida approvate con la deliberazione della Giunta della 

Regione Emilia Romagna n. 933 del 9 luglio 2012; 

- n. 41 del 29 luglio 2014 con cui è stato approvato il Disciplinare per la gestione dei 

contributi a tutela della risorsa idrica nel territorio montano ai sensi della D.G.R 

933/2012 ed è stato conferito mandato al direttore di approvare gli interventi eleggibili ed 

i relativi contributi, sulla base dei criteri definiti; 

- n. 12 del 10 marzo 2016 di modifica del Disciplinare tecnico sopra citato; 

- n. 18 del 19 marzo 2018 di approvazione della proposta di revisione del “Disciplinare per 

la gestione dei contributi a tutela della risorsa idrica nel territorio montano ai sensi della 

D.G.R. 933/2012” adottato con deliberazione CAMB/2016/12 del 10 marzo 2016; 

- n. 57 dell'11 dicembre 2020 con cui sono stati approvate le predisposizioni tariffarie del 

servizio idrico integrato elaborate in applicazione della deliberazione ARERA n. 

580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 e ss.mm.ii. recante il metodo tariffario idrico per 

il terzo periodo regolatorio (2020-2023) MTI3, per i bacini tariffari di Parma, Piacenza e 

Reggio Emilia gestiti da IREN S.p.A. e dalla partecipata IRETI S.p.A; 

considerata:  

- la determinazione dirigenziale n. 18 del 01 febbraio 2022 con cui è stata approvata la 

ripartizione per singola Unione montana della Regione Emilia-Romagna dei contributi 

massimi ammissibili per la tutela della risorsa montana; 

 

 



 

considerato che ai sensi dell’art. 6 del vigente disciplinare per la gestione dei contributi a tutela 

della risorsa idrica nel territorio montano ai sensi della D.G.R 933/2012:  

- Atersir entro il termine massimo del 31 maggio dell’anno N, verifica l’ammissibilità 

degli interventi proposti e successivamente li approva con determinazione dirigenziale;  

- il contributo dovrà essere sempre coerente con la proposta di aggiornamento tariffario 

che prevede l’inserimento nel relativo Piano Economico Finanziario del costo 

preventivato per il programma interventi giudicato ammissibile, mutuando il principio 

dalla vigente metodologia di regolazione tariffaria secondo cui le somme destinate a costi 

operativi per l’anno N sono spese nella gestione dell’anno N medesimo;  

- Atersir comunica alle Unioni ed ai Gestori le schede approvate con il relativo conto 

economico al fine di permettere al Gestore di definire tali costi per l’anno N; 

visti i progetti e la richiesta di ammissione al contributo per l’annualità 2022 presentati dall’ 

Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, agli atti dell’Agenzia con protocollo PG.AT/2022/3608 

del 12/04/2022 e successive integrazioni, per un importo complessivo pari ad Euro 85.666,38; 

considerato che: 

- in relazione a tali domande ed ai relativi documenti tecnici allegati è stata effettuata 

l’istruttoria, registrata agli atti della Scrivente Agenzia con protocollo 

PG.AT/2022/0005177 del 24 maggio 2022, sulla base di quanto disposto dal disciplinare 

sopra citato; 

- per l’Unione Montana Valli Trebbia e Luretta sono finanziabili tutti gli interventi 

proposti per un importo complessivo pari ad Euro 85.666,38; 

considerato che: 

- ai sensi dell’art. 8 c. 1 e c. 2 del vigente disciplinare, gli interventi devono essere conclusi 

entro il 31 dicembre dell’anno 2022 salvo proroghe, concesse a seguito di motivata 

richiesta, per un massimo di 8 mesi; 

- ai sensi dell’art. 8 c. 4 del vigente disciplinare, il termine ultimo per la comunicazione di 

fine lavori, comprese le eventuali proroghe, è fissato per il 31 agosto dell’anno 2023. 

Qualora questo termine venga superato senza che i lavori siano terminati, questi potranno 

proseguire ed essere ultimati ma la quota parte del/i progetto/i non ancora concluso/i 

verrà decurtata dagli importi massimi disponibili per il contributo dell’anno 2024; 

- ai sensi dell’art. 8 c. 5 del vigente disciplinare, per gli interventi non ancora 

completamente conclusi alla data del 31 agosto potrà essere comunque comunicata la fine 

lavori con la conseguente trasmissione del saldo finale entro il termine del 31 ottobre 

dell’anno 2022. Conseguentemente la quota parte non spesa del contributo sarà perduta; 

dato atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa per Atersir; 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs. 

267/2000; 

D E T E R M I N A 

1. di approvare per le motivazioni espresse in premessa ai sensi del vigente disciplinare, 

approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 18/2018, e come risulta in 

dettaglio dall’allegato 1 parte integrante e sostanziale al presente atto:  



 

- l’elenco degli interventi ammissibili al finanziamento relativo all’annualità 2022 di 

cui alla D.G.R 933/2012;  

- i contributi massimi erogabili; 

2. di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto; 

3. di comunicare all’Unione ed al Gestore le schede approvate in allegato; 

4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti.  

 

Il Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

Ing. Marialuisa Campani 

(documento firmato digitalmente) 



 

                                                            Allegato 1 - Interventi ammessi a contributo 

 
 

Ambito Gestore Intervento/Località Tipo di intervento 
n. 

scheda 

Importo finanziabile 
Euro (Det. n. 18 del 

01/02/2022)  

Importo 
richiesto per 

progetto (Euro)  

Importo 
totale 

richiesto 
(Euro) 

Conformità 
con 

disciplinare 

Contributo 
massimo 
erogabile 

(Euro) 

Unione 

Montana Valli 

Trebbia e 

Luretta 

Ireti 

SpA 

 

 

Coli - Coli cimitero e 

Pradaglione 

Gli interventi presso il cimitero comunale 

del capoluogo riguarderanno la ripulitura 

e la risagomatura dei due impluvi che 

formano il Rio Roverazzo, per una 

lunghezza totale di circa 670 m. Sia a 

monte che a valle della strada Provinciale 

di Coli sarà rimossa la vegetazione 

arborea e arbustiva che occlude i corsi 

d'acqua, e quindi saranno riprofilate e 

risagomate le sponde dove necessario. A 

monte della Provinciale in prossimità del 

cimitero, è previsto un'intervento di 

diradamento fitosanitario in un'area a 

forte pendenza, a prevalenza di robinia di 

circa 0,12 ha. Al fine di ridurre il rischio 

idrogeologico del versante saranno 

rimossi i numerosi soggetti secchi in 

piedi, salvaguardando le piante in buono 

stato, e favorendo le specie autoctone 

come orniello e roverella. A valle del 

cimitero, tra i due piccoli rii, sarà 

eseguita una ripulitura selettiva di un'area 

forestale di neoformazione di circa 0, 30 

ha. Tra la frazione di Pradaglione ed il 

centro sportivo comunale sono previsti 

interventi di ripulitura e risagomatura del 

Rio Pradaglione, per una lunghezza totale 

di circa 660 m. Lungo i piccoli corsi 

d'acqua sarà rimossa la vegetazione 

arborea e arbustiva che occlude i corsi 

d'acqua, e quindi saranno riprofilate e 

risagomate le sponde dove necessario. 

L'intervento si pone l'obiettivo di 

completare l'intervento eseguito con 

l'annualità 2020, che aveva riguardato il 

Rio dei Morti e il Rio dei Boioli, facenti 

parte dello stesso bacino 

 

1 85.666,40 28.555,46   85.666,38 

 

SI 

 

85.666,38 
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Travo – Campadello e 

Villa Bianca 

Gli interventi presso la località di 

Campadello sono finalizzati alla 

regimazione di due piccoli corsi d'acqua, 

Il Rio dei Civardi ed il Rio Campadello, 

fino alla loro unione nel Rio Travo, che 

scende a nord-ovest del Capoluogo. Gli 

interventi consisteranno nella ripulitura 

dalla vegetazione ripariale infestante e 

risagomatura delle sponde dei due rii per 

circa 1.035 m, con rimozione dei soggetti 

secchi o deperienti e rilascio delle piante 

meglio conformate. La regimazione del 

Rio Travo nel tratto appena a monte del 

paese, a completamento dell'intervento, è 

prevista ad opera del Consorzio di 

Bonifica di Piacenza.In località Villa 

Bianca, a nord-ovest del capoluogo, 

prende origine un piccolo corso d'acqua 

che raccoglie l'acqua degli appezzamenti 

agricoli limitrofi, e giunge nel centro 

abitato, dopo un ultimo breve tratto 

intombato. Al fine di regimare l'impluvio 

e ridurre il rischio idrogeologico sarà 

ripulito dalla vegetazione infestante e 

risagomato il corso per circa 265 m. 

Dopo il breve tratto finale intombato del 

Rio di Villa Bianca, è presente un 

vecchio pozzetto in cemento armato 

scoperto, avente dimensioni di 3 m x 2,50 

m e profondità di circa 1,50. Il progetto 

prevede la ripulitura e la copertura 

carrabile del pozzetto, con posa in opera 

di profilato metallico e chiusino in ghisa 

per ispezione 

2 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

28.555,46 

SI 

Zerba - Lisamara 

Gli interventi in località Zerba capoluogo 

si articolano su due aree situtate nella 

borgata di Lisamara: a monte del nucleo 

abitato verso nord-est sarà recuperata la 

captazione di una vecchia fonte (Fontana 

Vecchia), che quasi dispersa, provoca 

infiltrazioni d'acqua; ad ovest della 

borgata, è previsto il rifacimento di un 

tombino su un rio a completamento 

3 6.679,38 SI 
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dell'intervento di regimazione a monte e 

a valle, eseguito nell'annualità 2020, che 

a causa della pendenza modesta tende ad 

ostruirsi con i detriti lapidei trasportati 

dal corso d'acqua. 

  Zerba - Pej 

Nella frazione di Pej sono previsti 

interventi lungo un tratto del Rio di Pej, 

che ospita anche le sorgenti e le vasche di 

decantazione dell'acquedotto consortile. 

Lungo l'impluvio, su entrambi i versanti, 

è presente una pineta artificiale a 

prevalenza di Pinus nigra che sarà 

oggetto di diradamento per una superficie 

di 0,45 ha. Il tratto del corso d'acqua sarà 

oggetto di pulizia e risagomatura. A 

monte e a valle della strada che attraversa 

il rio saranno oggetto di manutenzione 8 

briglie in gabbioni 

4  
21.876,08  

 
 

SI 

 
 

 

 


